
RIV. PIENI. ST. NAT. 4, 1983: ì7-84

GIORGIO BALDIZZONE & HELMUT PATZAK

« COLEOPHORA PSEUDODITELLA» N.SP.
(Lepidoptera, Coleophoridae)

RIASSUNTO - Viene descritta Coleophora pseudoditella n.sp., specie confusa in passato con
C. ditella ZELLER e con C. roessleri HEINEMANN & WOCKE (syn. di ditella). Questa specie
era già stata illustrata sotto il nome di «ditella» da H. PATZAK, nella Fauna dei Coleophoridae
della Rep. Democratica Tedesca.

ZUSAMMENFASSUNG - Es wird Coleophora pseudoditella n.sp. beschrieben, eine Art, die
fruher mit C. ditella ZELLER und C. roessleri HEINEMANN (= ditella Z.) vermischt wurde.
Die Genitalien und der Sack der neuen Art wurden unter dem Namen «ditella» bereits von
PATZAK in der Coleophoriden-Fauna der DDR (1974) abgebildet.

La nuova specie che viene illustrata nella presente nota, pur conosciuta da
oltre un secolo da Autori vari, è sempre stata confusa con altre affini, ed etichet­
tata sotto nomi differenti nelle collezioni europee antiche e recenti. In particolare
i nomi più ricorrenti che le sono stati attribuiti, sono «roessleri Heinemann &
Wocke» e «ditella Zeller ». Di recente (1974) H. Patzak ne ha illustrato gli
apparati genitali nella sua Fauna dei Coleophoridae della DDR, sotto il nome di
« ditella ». In seguito allo studio dei tipi di ditella e roessleri e alla scoperta della
syn. tra le due specie (Baldizzone, 1982), si è potuto constatare che la specie
illustrata da Patzak nel suo lavoro, è del tutto differente dalla vera ditella Zeller,
i cui genitali sono stati correttamente illustrati da Toll (1952), Reznik (1977) e
Baldizzone (1979). Essa pertanto, risultando ancora senza nome, viene descritta
oggi col nome di PSEUDODITELLA n.sp.

Gli autori desiderano ringraziare tutti coloro che con informazioni e invio di
materiale in studio, hanno permesso loro di portare a termine la presente ricerca;
in particolare il Dr. M. Geisthard del Museo (Naturwissentlafliche Sammlung) di
Wiesbaden, la Signora M. Glaser di Vienna, il Dr. L. Gozmany del Természettu­
domanyi Muzeum Allawlra di Budapest, l'Ing. E. ]aeckh di Hormanshofen (Rep.
Fed. Tedesca), il Dr. F. Kasy del Naturhistoriches Museum di Vienna, il Dr. G.
Luquet del Muséum National d'Histoire Naturelle di Parigi e il Dr. S. Reznik del­
l'Akademia Nauk di Leningrado.

COLEOPHORA PSEUDODITELLA n.sp.

Locus typicus: Francia meridionale, Cannes.
Diagnosi: Ap. alare 11-14 mm. Capo (Tav. I, fig. 1) e torace bianco-sporco.

Addome grigio-perlaceo. Palpi labiali bianchi; il secondo articolo è di poco più
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Tav. I
Fig. 1 - CFig. 2 _ ide pseudoditella n.s
Fig. 3 _ idem, ala anteriore. p., capo.
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Tav. II
Fig. 4 - C. pseudoditella n.sp., apparato genitale a (PG Bldz 5128) «Austria inf. Glaslauter­
riegel, 18.VI.1960, lego F. KASY».
Fig. 5 - idem, addome.
Fig. 6 - idem, particolare a forte ingrandimento del genitale a.
Fig. 7 - idem, cornuti molto ingranditi.
Fig. 8 - idem, cartellini dell'holotypus.



frange sono bruno-scure in corrispondenza di questa fascia, mentre per il resto
sono bruno-grigio chiaro. Ala posteriore bruno-grigia; frange dello stesso colore,
',1a con tonalità più chiara.

Apparato genitale maschile (Tav. II, figg. 4-6, Patzak, 1974, fig. 174) [Prep.
genit. BLDZ 1819-2023-2899-4707-415-4720-5127-5128; Patzak 979; Glaser 658­
659]: Gnathos ovale. Subscaphium grande e massiccio. T ranstilla molto sottile,
lineare, collegata al centro, come un ponte. Valva di forma clavata, più larga al­
l'apice che alla base. Valvula di forma trapezoidale, bene delimitata. Sacculus col
bordo ventrale arrotondato e ispessito, termina nell'angolo dorso-caudale con un ro­
busto dente arrotondato. Aedoeagus conico, chitinizzato solo dorsalmente. Cornuti
numerosi, di lunghezza differente, riuniti in una lunga treccia.

Struttura di rinforzo dell'addome (Tav. II, fig. 5): Sbarre latera-anteriori lun­
ghe circa il doppio delle latera-posteriori. Sbarra trasversale spessa e diritta, col
bordo prossimale molto sottile e quello distale più spesso. Dischi tergali (3" ter­
Gite) lunghi circa 4 volte la loro larghezza.

Apparato genitale femminile (Tav. III, fig. 9-10-11-12, Patzak, 1974, fig. 305)
[Prep. genit. BLDZ 1482-1820-4704-4706-4721-5126-5129-5131-5147-5157; Jaeckh
10530; Patzak 980-1336-1775; Glaser 660-661]: Papillae anales molto larghe e
ovali. Apophyses posteriores lunghe circa 2,5 volte più delle anteriores, presentano
una protuberanza più o meno aguzza alla base delle papillae. Placca subgenitale sub­
trapezoidale, molto più larga che lunga, presenta radi peli eretti in corrispondenza
dell'introitus vaginae; la lamina postvaginalis di forma trapezoidale può variare in
modo sensibile: normalmente è compatta, lunga quanto la lamina antevaginalis e
larga poco più della metà, ma spesso può essere molto più stretta, oppure presen­
tare una larga fessura longitudinale al centro. Introitus vaginae molto chitinizzato,
con ampia apertura caliciforme. Ductus bursae con un rivestimento di piccole spine
coniche per un tratto lungo circa la metà della lunghezza della placca subgenitale.
Il ductus presenta inoltre un tratto curvo finemente ricoperto di puntini chitinosi
(Tav. III, fig. 12), mentre il resto è completamente trasparente. Bursa con signum
molto piccolo, di forma estremamente variabile a seconda dell'individuo (Tav. IV).

Nota: La specie appartiene al 18° gruppo del sistema di TalI (1952) ed è simile
a C. medicaginis Herrich-Schiiffer, specie distinguibile per alcune caratteristiche
differenze degli apparati genitali. Altre specie affini sono C. inconstans Reznik e
C. remotella Reznik.

Biologia: C. pseudoditella n.sp. vive su piante del genere Aster di varie spe­
cie (acris, punctatus, linosyris) in un astuccio larvale nero lucente (Tav. I, fig. 3;
Patzak, 1974, Fig. 95) cilindrico, che si rastrema in senso distale; l'apertura boc­
cale ampia, è parallela alla lunghezza dell'astuccio; quella anale è formata da due
lobi piatti e rotondi.

Distribuzione: La specie è stata raccolta in Crimea, Ungheria, Cecoslovacchia,
Germania, Austria, Italia Setto (Piemonte), Francia meridionale. In Piemonte è stata
raccolta in Val Curone (Prov. Alessandria), a Poggio di Casasco, su di una collina
xerotermica, ricoperta di piantine di Aster linosyris, molto simile per vegetazione
e popolamento di Microlepidotteri alle colline del Bosco Viennese.
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Tav. III

Fig. 9-10 . C. pseudoditella, n. sp., apparato genitale <j? (PG Bld2 4706) «predota, 17-5-1914,
Nagy Nyir ».
Fig. 11 . Idem, particolare a forte ingrandimento della placca subgenitale (Bld2 4704) «Austria
inf., Gumpoldskirchen, 6-6-1932 ».
Fig. 12 . Idem, particolare a forte ingrandimento del ductus pursae, (Bld2 5157) «Austria inf.,
Glaslauterriegel, 5-7-1980, lego F. Kasy».



Tav. IV

Fig. 13 - C. pseudoditella n.sp., signum bursae a forte ingrandimento. (PG Bldz 5157) « Austria
inf. Glaslauterriegel, 5.VII.1980, lego F. KASY».
Fig. 14 - idem, (PG Bldz 4704) «Austria inf. Gumpoldskirchen, 6.VI.1932 ».
Fig. 15 - idem, "PG Bldz 5129) «Austria inf., Glaslauterriegel, 18.VI.1960, F. KASY lego ».
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MATERIALE ESAMINATO

Holotypus

a (Bldz 1819: «194/1891 WLSM. COLL., Cannes + Aster acris V, excl. VII.
1890, WIsm. n. 282, Coleophora roessleri », colI. Muséum National d'Histoire
Naturelle di Parigi.

Paratypi

1 8' «Budaors, Torokugiat6, 16.VI.1964, e.l. J. Szocs, Aster Iinosyris » colI. Mu­
seo di Budapest. (Természettudomanyi Muzeum Allatara).

1 <;? «Dogtemeto, Budaors, 19.V.1973, e.I., J. Szocs, Aster punctatus », coll, Mu­
seo di Budapest.

2 a a «Predota 1914, Nagy, Nr. Kecskemet, 12.V. », colI. Naturhistoriches Mu-
seum di Vienna.

1 a, idem, 15.V.1915, colI. Museo di Vienna.
1 <;?, idem, 17.V.1915, colI. Baldizzone.
1 a, idem, 11.VI.1915, colI. Museo di Vienna.
2 <;? <;? «URSS, Crimea, Karadag, 10.VI.1977, lego Reznik », colI. Akademia Nauk

Leningrado.
1 <;? «Slovakia, Chlàba, e.l. Aster Iinosyris, 17.VI.1975, lego Marek », colI. Marek.
1 a «DDR, Kyffhiiuser, e.I. Aster Iinosyris, 12'vII.1970, lego H. Patzak », colI.

Patzak.
1 <;? «Z. 24.VII.1918 Kyffh. Geb. A. Petry leg.» colI. Landessamlungen fiir

Naturkunde, Karlsruhe.
1 <;?, idem 14.VII.1970, colI. Patzak.
1 a, idem 15.VII.1970, colI. Patzak.
l a, idem 19.VII.1974, colI. Patzak.
1 <;?, idem 26.VII.1974, colI. Patzak.
1 a, idem 6.VII.1974, colI. Baldizzone.
1 <;? «Bad Frankenhausen, Kyffh. 9.VII.1961, Otto MiilIer », colI. Baldizzone.
1 <;? «Piemonte, Val Curone (Prov. AL) Poggio di Casasco, 19.VI.1982, G. Bal-

dizzone lego », colI. Baldizzone.
l <;? idem, 3.VII.1982 (Wood-Iux), colI. Baldizzone.
1 <;? «Austr. inf. Gumpolskirchen, 6.VI.1932 », colI. Baldizzone,
1 a, idem 12.VI.1937, colI. Museo di Vienna.
1 a, idem 25.VI.1938, colI. Baldizzone.

Fig. 16 - idem, (PG Bldz 4721) «Budaors, Dogtemeto, 19.V.1973, e.l. Aster punctatus, lego
Szocs J. ».
Fig. 17 - idem, (PG Bldz 5147) «Poggio di Casasco (AL), m 300, Val Curone, 3.VII.1982,
G. BALDIZZONE lego ».
Fig. 18 - idem (PG Bldz 4706) «Predota, 17.V.1914, Nagy Nyir ».
Fig. 19 - idem (PG Bldz 5126) «Austria inf. Gumpoldskirchen, e.l. 24.VI.1967, Chrysoc.
linosyr., lego GLASER ».
Fig. 20 - idem (PG Bldz 5131) «Austria inf. Glaslauterriegel, 18VU960, F. KASY lego ».
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1 Ci! , idem 7.VI.1967 e.I. Chrysoc. linosyris, lego Glaser, collo Baldizzone.
1 Ci! , idem 1O.VI.1967, collo Glaser.
1 <5, idem 1l.VI.1967, collo Glaser.
1 <5, 1 Ci! , idem 14.VI.1967, colI. Glaser.
1 Ci! , idem 15.VI.1967, collo Glaser.
2 <5 <5, 1 Ci! , idem, 17.VI.1967, collo Glaser.
1 Ci! , idem, 24.VI.1967, colI. Baldizzone.
1 Ci! , idem 19.VI.1980, colI. Baldizzone.
1 <5, 1 Ci! «Glaslauterriegel sudI. Gumpoldskirchen, Austria inf. 18.VI.1960,

F. Kasy lego », collo Museo di Vienna.
2 Ci! Ci! , idem, 5.VII.1980, colI. Museo di Vienna.
1 Ci! , idem, 18.VII.1980, colI. Museo di Vienna.
1 Ci! , idem, 5.VII.1980, lego Jaeckh, colI. Jaeckh.
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